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INFORMARE PER FORMARE 

Essere sale della terra, cioè segno di fedeltà a Dio, ed essere luce del 

mondo, cioè punto di riferimento per chi cerca Dio, è a volte assai dif-

ficile e richiede un grosso atto di corag-

gio in Colui che rimane sale e luce per 

gli uomini, cioè Gesù. Lui è la luce del 

mondo ed è colui che sulla croce è ri-

masto fedele al patto d'amore tra Dio e 

l'uomo, anche quando il buio scendeva 

su tutta la terra. Gesù quando dice "voi 

siete sale, voi siete luce" lo dice consa-

pevole che il mondo è pieno di buio e 

violenza, ma proprio per questo crede negli uomini che si è scelto co-

me discepoli, anche se loro stessi sono segnati dal limite umano. Le 

tante zone oscure del mondo hanno bisogno della nostra luce e del no-

stro sale, che sono la luce e il sale di Gesù in noi. Se perdiamo la fidu-

cia in Dio e pensiamo che il Vangelo non cambierà nulla, sarà davvero 

come gettare via il sale insipido e come nascondere una luce potente 

che invece andrebbe messa in alto.  
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SALE E LUCE DEL MONDO 

11 febbraio 2017 
 

CON MARIA, MATER DOMINI, INIZIAMO I 9 SABATI CHE CI  

CONDURRANNO A CELEBRARE LA SUA FESTA 
 

Tema: 

“La spiritualità mariana negli Ordini ed Istituti Religiosi” 
 

ORE 10.30 S. ROSARIO 

ORE 11.00 S. MESSA - Esposizione Eucaristica 

ORE 17.00 VESPRO - Benedizione Eucaristica 

ORE 18.00 S. MESSA 



11 febbraio 2017 
XXV Giornata Mondiale del Malato 

“Stupore per quanto Dio compie” 
 

Ore 18.00  

S. Messa e celebrazione  

dell’Unzione dei malati 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 6 ore 16,30: Consiglio della Confraternita di Mater Domini  

                ore 18.30: Gruppo liturgico 
 

Martedì 7 ore 16.30: Consiglio Schiave di Maria 

Venerdì 10 ore 17: Processione della Protettrice 

Sabato 11 ore 11: 1° Sabato di Mater Domini - Rosario e S. Messa   

   nella Giornata del malato 

 

 

“Prendersi cura dei piccoli e degli anziani” 
 “Il sogno di Dio si realizza nella storia con la cura dei bambini e dei nonni. 

I bambini ‘sono il futuro, sono la forza, quelli che portano avanti. Sono 

quelli in cui riponiamo la speranza’; i nonni ‘sono la memoria della fami-

glia. Sono quelli che ci hanno trasmesso la fede’”. Avere cura di nonni e 

bambini  esige lo sforzo di resistere alle sirene di un’economia irresponsa-

bile, che genera guerra e morte. Educare alla vita significa entrare in una 

rivoluzione civile che guarisce dalla cultura dello scarto, dalla logica della 

denatalità, dal crollo demografico, favorendo la difesa di ogni persona u-

mana dallo sbocciare della vita fino al suo termine naturale.  


